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Un'altra comunicazione giudiziaria dopo quella a Chiomenti 

Sottosegretario de al Tesoro implicato 
nelle indagini sul caso San Remo-GEPI 

E* il deputato fanfaniano di Treviso Francesco Fabbri — Dove sono finiti i tre miliardi di lire che la finanziaria 
di Stato non ha mai incassato dalla multinazionale Genesco? — La « velocità » delle trattative di compravendita 

Nuovi sviluppi dello scandalo 

Altre società USA 
ammettono di avere 
pagato «bustarelle» 

WASHINGTON. 5 
Nel quadro del preannunciato supplemento di indagine, 

la sottocommissione senatoriale presieduta dal sen. Frank 
Church ha ascoltato ieri due funzionar» della Lockheed 
diret tamente implicati nella questione delle « tangen t i» a 
funzionari e parti t i politici stranieri. Si t ra t ta di Edward 
Fife, agente di collegamento del servizio vendite a Ginevra, 
e di Donald Wilder, che si occupò della vendita di aerei F-104 
alla RFT. 

La Lockheed intanto ha rifiutato di fornire i nomi del 
funzionari giapponesi che hanno ricevuto « bustarelle », nomi 
che la SEC (security and exchange commissioni aveva pro
messo di fornire al governo di Tokio. Il dirigente della SEC 
ha comunicato alla società che tale rifiuto è « inaccettabile » 
ed ha preannunciato le opportune misure. 

Infine da Ankara si apprende che il comandante dell'avia
zione turca, generale Emin Alpkaya, si è dimesso in seguito 
all ' inchiesta sulle tangent i : egli avrebbe infatti beneficiato 
di somme versategli dalla Lockheed al momento dell'acquisto 
di aerei F-104 per l'aviazione del suo Paese. Tali aerei erano 
stati costruiti in Italia su licenza Lockheed e furono venduti 
alla Turchia al tempo dell'embargo sulle forniture di armi 
USA. 

Dalla Lockheed, peraltro, lo scandalo continua ad allar
garsi : oggi la società aeronautica Boeing ha ammesso di avere 
versato 70 milioni di dollari negli ultimi cinque anni per 
« favorire le sue operazioni all 'estero », pur affermando «he 
tu t t i i versamenti effettuati erano « perfet tamente legali ». 
Dal canto suo la società General Telephone and Electronics 
(GTE) ha reso noto che alcuni suoi funzionari versarono 
somme per un totale di 2.2 milioni di dollari a funzionari di 
governi stranieri fra il 1970 e il '75 e che altri 10.6 milioni di 
dollari in pagamenti a clienti pubblici o privati vennero ver
sat i a t t raverso contrat t i con terzi, a titolo di commissioni. 

Franco Bogliolo, cognato di Crociani, interrogato ieri 

Roger Smith dirà i nomi dei corrotti per gli Hercules ? 

IL CASSIERE LOCKHEED PARLA: 
IL MAGISTRATO VA A PARIGI 

L'indagine è a una svolta: se la missione andrà bene forse annullato il viaggio in USA — Il te
stimone conosce tutt i i retroscena — Sentiti un cognato di Crociani e la sorella di Maria Fava 

Il dottor Martella ha deci
do: va a Parigi per interroga
re Roger Bixby Smith, l'av
vocato internazionale che per 
molti anni è s tato l'agente 
in Europa della Lockheed e 
che condusse le trat tat ive, an
che quelle sottobanco, con gli 
emissari italiani per la ven' 
di ta degli Hercules alla no
s t ra aviaz'.one militare. 

Roger Smith oggi è un 
tranquillo pensionato di 77 
ann i che dopo aver vissuto 
a lungo a Parigi ha pensa
to bene di restarci per con
cludervi i suoi giorni. Questa 
storia delle bustarelle, delle 
quali probabilmente si era an
che dimenticato (d'altra par
t e a quanto pare per gli uo
mini della Lockheed compra
re funzionari e politici era la 
normali tà) ha sconvolto la 
sua pacifica esistenza ed ora 
lo at tende 11 confronto con 
il magistrato italiano. 

In verità ad Interrogarlo 
non sarà il sostituto procu
ratore romano, ma un giudice 
francese, come vogliono la leg
ge transalpina e gli accordi 
internazionali. Il dottor Mar
tella potrà solo assistere e chie
dere di volta In volta al colle
ga francese d: porre deter
minate domande, di sollecita
re delucidazioni. 

L'interrogatorio dovrebbe 
svolgersi martedì mat t ina a 
palazzo di Giustizia: il dot
tor Martella con tu t ta pro
babilità si recherà nella ca
pitale francese con un segre
tario mentre l 'interprete uffi
ciale che t radurrà in italia
no le risposte di Smith sarà 
inviato dalla ambasciata ita
liana. 

Che cosa si a t tende il ma
gistrato inquirente da questo 
interrogatorio? Praticamente 
la chiave per aprire la por
ta che deve condurlo dai Cro-

RICICLAVANO TITOLI 
RAPINATI IN BANCA 

GENOVA, 5. 
L'inchiesta giudiziaria sul 

riciclaggi di valori prove
nienti da grosse rapine ha 
registrato, s tamatt ina, t re 
nuovi arresti, compiuti a 
Genova, su mandat i di cat
tura spiccati dal giudice 
istruttore dottor Giovanni 
Grillo: Io stesso giudice ha 
inviato anche un avviso di 
reato a un direttore di ban
ca. Giacomo Redde. diret
tore della sede genovese del
la Banca del Lavoro. 

L'odierna operazione ha 
condotto al sequestro di 50 
milioni di titoli che proven

gono dalla rapina avvenuta 
il 12 aprile 1974 all'ufficio 
transi to pacchi della stazio
ne centrale di Milano. I ti
toli erano stati esitati agli 
sportelli del Banco di Roma. 

Gli arrestati sono: Giulio 
Lunari. 36 anni : Giorgio Do-
nadoni, 50 anni ; Elio Capo-
donico, 58 anni. Gii inqui
renti hanno scoperto che. al
l 'interno della filiale geno
vese del Banco di Roma l'or
ganizzazione dei «e riciclato
ri n aveva collocato un suo 
uomo d: fiducia ; si t rat tava 
del funzionano Natale Som-
manva . un cinquantaduenne 
ora deceduto. 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 

familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 

intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 

ambosessi il modo di risolvere i propri proble

mi. La nostra è una industria leader nel campo 

della biancheria, alta moda, arredamento e non 

ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 

ti porterà fortuna 
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ciani, gli Antonelli. i Lefebvre 
fino ai corrotti più al t i : che 
deve portarlo a verificare se 
in effetti le indicazioni statu
nitensi sui ministri che a-
vrebbero preso le bustarelle, 
hanno dei riscontri a prescin
dere dal rapporto Church. 

Come è noto c'è una let
tera firmata « Roger ». che il 
magistrato italiano ha in co
pia, da ta ta 28 marzo 1969. 
spedita dall 'Italia, nella qua
le tra l'altro l'avvocato Smith 
dice ad un suo superiore al
la Lockheed: «Pe r metterti 
nel giusto stato mentale, de
vi sapere che Ovidio Lefebvre 
(questa è veramente la sua 
materia) dice che la Gelac 
(ndr. la compagnia è una fi
liale della Lockheed in Geor
gia) se desidera le massime 
probabilità di successo, deve 
essere pronta ad arrivare mol
to in a l to : 120.000 dollari per 
aeroplano per quanto riguar
da la parte Cumshaw ». Cum-
shaw significa in gergo « re
galo ». 

E in a l t ra parte della let
tera si legge: « Inoltre egli 
(Ovidio Lefebvre) dice che gli 
verrà comunicato probabil
mente da « Antelope Cob-
bler» (tira fuor: il tuo li
bretto nero, il mio risaie al 
15 ottobre 1965) quanto la 
parte richiede. In più ci sa
rà « Cobbler » stesso e « Pun » 
e molte al t re organizzazioni 
di minore, ma al tamente qua
lificato personale •>. 

E* chiaro che la prima co
sa che il magistrato ch.ederà 
a Smith sarà di vedere il 
famoso libretto nero dove pa
re che vi fossero elencati tut
ti i nomi di fantasia dietro 
i quali s; nascondevano 1 vari 
personaggi <- corrult.b.li ». 

Se questo libretto non vi 
dovesse più essere e se co
munque non comprendesse le 
sigle « Antelope Cobb'.er » e 
« Pun >\ il magistrato chiede
rà a Smith di rivelargli chi 
erano 1 dest inatari dei cum-
shaws. dei regali. 

E' certo che Smith sa mol
te cose dell'affare Hercules. 
che con tu t t a probabilità co
nosce anche i nomi e le ci
fre della corruzione. E" dun
que. se parlerà, un teste im
portantissimo. anzi decisivo. 
Addir.ttura negli ambienti giu
diziari romani si dice che se 
la missione a P a n g . dovesse 
andare bene potrebbe anche 
essere annullato il progetta
to viaggio A Washington. 

In tan to in at tesa~di que
sto viaggio, il dottor Martella 
continua gli interrogatori e 
i controlli dei documenti se
questrati. 

Ieri in particolare ha sen
tito due personaggi che po
trebbero sapere alcuni retro
scena dell'affare. In mattina
ta è s ta to interrogato Fran
co Bagliolo, fratello della pri
ma moglie di Crociani il cui 
nome figura nei consigli di 
amministrazione della Cisei 
(società della quale ora è pre
sidente il generale che firmò 
l'acquisto degli Hercules) e 
della Immobiliare Parlo!» del
la quale è presidente Maria 
Fava, Nel pomeriggio è sta
t a senti ta la sorella di que
st 'ultima, Anna Maria Fava, 

Paolo Gambescia 

Dura sentenza 
contro due pastori 

Tre anni 
di carcere 
per cinque 

chili 
di, arance 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

Tre anni di carcere in due. 
per 5 chili di arance colte 
in un agrumeto della Con
ca d'Oro: 'a sesta sezione 
del tribunale di Palermo ha 
inflitto osci questa pena 
sproporz.onata a due pasto
ri di Monreale, padre e fi
glio. Giuseppe e Salvatore 
Macerra. 40 e 25 anni . Il pa
dre. che ha un precedente 
penale quantomai tipico per 
un pastore («pascolo abusi
vo») , dovrà scontare per in
tera lo candanna per l'esat
tezza un anno e 4 mesi. Suo 
figlio, invece, dopo 5 giorni 
di carcere preventivo, è u - c -
to oggi in libertà provvisoria. 

La severità del tribunale 
(presidente Aielio) appare 

t an to più evidente in quan
to la condanna si fonda su 
prove indiziane. I 2.udiri han
no preso per oro colato la 
d.ehiarazione re»a ai carabi
nieri nella sua denuncia dal
ia « vittima » del furto. Sal
vatore Casamento, proprie
tario di un fondo m contra
da Iniei a 10 km. da Paler
mo. il quale ha sostenuto 
che i due. dopo essersi im
possessati dei • bottino », lo 
avrebbero minacciato. 

Sicché invece che di furto. 
per uno s t rano cavillo, il rea
to contestato ai pastori è 
s ta to amplificato in quello di 
« rapina impropria ». Da qui 
la pesantezza della pena de
tentiva. cui devono aggiun
gersi per sovramercato. una 
multa di 140 mila lire a te
sta e il pagamento delle 
spese. 

I giudici palermitani si so
no dimostrati inflessibili, co
me si dice, ma la loro seve
rità. oltre che sproporziona
ta si rivela viziata da una 
incredibile fretta: la «pa r t e 
lesa ,> d 'autore cioè della de
nuncia il cui tenore ha im
pedito la rubricazione in fur
to dell'imputazione origina
ria) non è stata nemmeno 
convocata, e non si è presen
ta ta all'udienza, tanto che il 
P.M.. dottor Signorino, ave
va proposto di annul lare il 
processo e rinviarlo a nuo
vo ruolo. Ma i giudici non 
hanno accettato neanche que
sta scappatoia formale. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

La « caduta » di Francesco 
Ambrosio, il « miliardario fan
tasma » amico di Rivera e 
ar res ta to ieri con un carico 
di pesanti accuse, ha trasci
nato con se altri tre perso
naggi la cui notorietà è do
vuta In gran par te a clamo
rosi casi giudiziari nei quali 
sono stati implicati nel pas
sato. 

Oggi pomeriggio le manet
te sono infatti scat ta te ai 
polsi di padre Enrico Zucca, 
francescano e diretto supe
riore di padre Eligio, l'ex con-

Dal nostro inviato TRFA'ISO 5 
Comunicazione giudiziaria anche per il sottosegretario al 

Tesoro Francesco Fabbri, deputato fanfaniano di Treviso: 
lo scandalo della « Confezioni SanRemo » è diventato esplo
sivo. E* la prima volta, infatti, che un personaggio politico 
di così alto livello viene direttamente chiamato in causa dalla 
Magistratura in una vicenda che riguarda un giro di ben 
4 milioni di dollari, 3 mi
liardi di lire al cambio del 
1974 epoca in cui si sono 
svolti i fatti. Oltre alla co
municazione giudiziaria per 
l'on. Fabbri — che stando ad 
alcune voci avrebbe offerto 
stasera a Moro la disponibili
tà a dimettersi dall'incarico 
governativo e da deputato — 
vi è anche quella già an
nunciata per l'avvocato Pa
squale Chiomenti e per altr i 
personaggi di cui non è s ta to 
ancora reso noto il nome. 

E" dal 1974 che la Magistra
tura di Treviso tiene d'oc
chio l 'intricato giro d'affari 
che si è svolto a t torno al 
passaggio di proprietà della 
« Confezioni San Remo » della 
multinazionale americana Ge
nesco. alla Gepi. La cessione 
avvenne nel gennaio di quel
l 'anno. Apparentemente si 
t ra t tava dì un affare per la 
Finanziaria di Stato. La Ge
nesco (uno dei colossi mon
diali nel campo delle confe
zioni: abiti, scarpe, reggiseno 
era disposta a cedere la pro
prietà della SanRemo gratui
tamente e inoltre si impe
gnava a pagare il deficit del
l'azienda. 

La Gepi si assicurò il pac
chetto azionario della San
Remo ed ebbe dalla Genesco 
per 11 ripiano del deficit 8 
milioni di dollari. In realtà 
il deficit della SanRemo era 
superiore, all'inclrca si ag
girava sui 12 milioni di dollari 
e la multinazionale america
na pareva disposta a pagare 
l 'intera somma ai nuovi pro
prietari. La Gepi ot tenne 
quindi 4 milioni di dollari in 
meno di quanto la Genesco 
era pronta a pagare. 

Mediatore di questo affare 
t ra la Genesco e la Gepi è 
s ta to l'avv. Pasquale Chio
menti , presidente dell'azienda 
di S ta to Selenia. membro di 
consigli di amministrazione di 
al t re aziende pubbliche e con
temporaneamente a quel tem
po, legale della multinazio
nale americana. Accanto a 
Chiomenti appare la figura 
del deputato trevigiano Fran
cesco Fabbri, anche allora 
sottosegretario al Tesoro. Lo 
on. Fabbri sostiene che si in
teressò della t ra t ta t iva Gene-
sco-Gepl con l'unico scopo di 
salvaguardare 1* occupazione 
del 4.500 dipendenti della San
Remo. Ma vi è il sospetto 
da par te della Magistratura 
di Treviso che qualcuno abbia 

t ra t to un vantaggio molto con
creto da questo affare con
cluso in tu t t a fretta e con 
uno sconto di 3 miliardi di 
lire a favore della multina
zionale americana. Ciò che 
più ha interessato la Magi
s t ra tura è s ta ta la fretta con 
cui la Gepi si è inserita nella 
t ra t ta t iva per la SanRemo. 
La Gepi — ottenuta rapida
mente l'autorizzazione a con
cludere l'affare da parte del 
Cipe (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) soffiò letteralmen-

i te l'affare ad un gruppo finan
ziario che faceva capo all'ex 
proprietario della SanRemo. 
Sergio Comunelle proprio 
mentre questi si era recato 
negli Stat i Uniti per conclu
dere la t ra t ta t iva e s tava 
per firmare un accordo in 
base al quale la Genesco 
avrebbe versato appunto 12 
milioni di dollari. 

Sergio Comunello era cer
tamente la persona pili indi
cata a conoscere il reale am
montare del deficit della San
Remo e soprat tut to quanto la 
Genesco era disposta a pa
gare pur di liberarsi della 
azienda italiana. La famiglia 
Comunello aveva fondato la 
SanHemo nel dopozuerra. La 
azienda aveva avuto un ra
pido sviluppo nel periodo del 
boom industriale sfrat tando 
la manodopera femminile a 
basso costo raccolta nel Tre
vigiano. Nei 1972 avendo la 
necessità di maggiori capi
tali. la famiglia Comunello 
passò il 50 per cento delle 
azioni alla multinazionale Ge
nesco. La nuova dire7ione au
mentò rapidamente le dimen
sioni della SanRemo - i dipen
denti salirono fino a 4.500. 
un nuovo stabilimento venne 
costruito con i benefici delia 
legge per il disastro del Va-
jont . a pochi chilometri da 
Belluno. Nel pieno di questa 
espansione, nel 1970, la Gene
sco liquidò la famiglia Co
munello e diventò proprieta
ria unica dell'azienda. 

Se rapido era s ta to l'acqui
sto della San Remo da par te 
della multinazionale america
na. a l t re t tanto rapido fu il 
tentat ivo di sbarazzarsene 
quando, cessato il momento 
favorevole, la SanRemo co
minciò a registrare un deficit 
che aumentò di anno in anno . 
Alla fine del 1973 la Genesco 
decis* di liberarsi di tu t t i 
i rami secchi. Per far questo 
stanziò 60 milioni di dollari 
a fondo perduto. Dello stan
ziamento 12 milioni erano de
st inat i a coloro che avrebbero 
rilevato la proprietà della 
SanRemo. E' a questo punto 
che Sergio Comunello r i tenne 
opportuno tentare di ripren
dersi la SanRemo, fissò le 
basi dell'accordo e Infine ri
cevette l'invito di recarsi a 
New York per sottoscrivere 
il contrat to. La Genesco era 
disposta a versare 12 milioni 
di dollari o una cifra molto 
vicina. 

Mentre Comunello era a 
New York Intervenne la Gepi. 

Bruno Enriotti 

Franco Ambrosio Padre Zucca 

In carcere i collaboratori del « miliardario boom » 

Tre nuovi arresti per 
le truffe di Ambrosio 

Tra gli arrestati il superiore di padre Eligio il « padre spirituale » del Milan — Manette a 
un legale e a un commercialista — Il frate amico di Rivera non si è presentato al magistrato 

sigliere spirituale del Milan. 
e anch'egh stretto amico di 
Rivcra. ìl religioso ò s ta to 
ar res ta to per reticenza nel 
corso di un interrogatorio 
cui lo stava sottoponendo il 
giudice Viola, che si sta oc
cupando dell'« affare Ambro
sio ». Il provvedimento prov
visorio nei confronti del fra
te. è stato adot tato dopo cir
ca un'ora di colloquio nel 
corso del quale con tu t ta pro
babilità il religioso ha dimo
s t ra to di essere a conoscenza 
di « segreti » non proprio con
fessionali r iguardanti la fi
gura e l'attività di Angelo 
Gelmini, alias padre Eligio 

e dei rapporti di quest'ulti
mo con Ambrosio. 

11 nome di padre Zucca, co
me si ricorderà, interessò le 
cronache alcuni anni or sono, 
quando esplose lo scandalo 
Bazan di cui si parlò molto 
e a lungo. Il secondo arresto 
della giornata ordinato rial 
dott . Viola riguarda l'avvoca
to Gerlando Rosa anch'egh 
ammanet ta to nel corso di un 
colloquio eoi magistrato. Il 
nome dell'avv. Rosa, legale j 
di Ambrosio fino al gennaio 
scorso quando è stato sosti
tui to dall'avv. Petrillo, com
parve con una certa fre
quenza sulla s tampa a prò-

Conferenza stampa ieri all'aeroporto di Pisa 

Come l'Aeronautica spiega 
l'acquisto degli Hercules 

Sottili «distinguo» sulle responsabilità nella scelta - Gli impegni NATO e il 
G-222 - Una parte degli aerei USA bloccati a causa di seri ditetti di costruzione 

Dal nostro inviato 
PISA. 5 

L'acquisto dei 14 aerei C-
130 Hercules, sostenuto e di
feso dallo stato maggiore del
l'Aeronautica e dal ministero 
Difesa, non è s ta to in verità 
un buon affare. Nata fra le 
polemiche, punteggiata di fat
ti clamorosi, con ministri e 
generali sotto accusa e pezzi 
grossi dell'industria di s ta to 
costretti a fuggire all'estero 
per non finire in galera, la 
a operazione Lockheed » è 
destinata n far par lare an
cora a lungo di se. Seri di
fetti. di costruzione e di ma
teriali. ne hanno ridotto dra
st icamente la possibilità d'im
piego mentre le spese per i 
pezzi di ricambio hanno già 
fatto salire il costo di ogni 
aereo da 2 miliardi e 290 mi
lioni di lire a 3 miliardi e 570 
milioni, per un totale di qua
si 50 miliardi. 

Di queste cose si è discusso 
s tamani qui a Pisa, all'aero
porto di S. Giusto — dove ha 
sede la 46. Aerobrigata alla 
quale gli Hercules sono stati 
dati in dotazione —. nel cor
so di una vivace conferent i 
s tampa tenuta dai generali 
Basilio Cottone. Lamberto 
Bertolucci. Franco Ferri . Lui
gi Barbato e dal col. Luciano 
Melani. tutti delle S.M. del
l'Aeronautica. L'incontro — 
come ha tenuto a precisare 
il gen. Cottone, capo ufficio 
pianificazione generale e pro
grammazione finanziaria del-
l'A.M. era s ta to autorizzato 
dal ministro Forlani. per da
re allo S M. la possibilità di 
spieeare le razioni della scel
ta del C 130 

Prima di tut to ci si è pre
occupati di distineuere i fat
ti («sui quali sta indagando 
ìa maaistratura r>). con eli 
« antefatt i :> turile riquarda-
no invece — rome ha det to 
lo stesso Cottone — lo S M 
e il vertice delle FF.AA. che 
individuarono, sostennero e 
proposero alle autorità gover

native le soluzioni ritenute 
più idonee»). 

Cottone ha insìstito sulle 
opportunità della scelta com
piuta. Rispondendo ad una 
nostra domanda ha det to che 
tale scelta teneva conto de
gli « impegni del governo as
sunti in sede NATO», ed ha 
ricordato che proprio in que
sti giorni i C.130 hanno tra
sportato un reparto di alpini 
in Norvegia per le manovre 
della Alleanza Atlantica. (For
se con un aereo come per 
esempio il G-222 non sarebbe 
s ta to ugualmente possibile?». 

Si è poi sostenuta la tesi 
— già nota e poco convin
cente — secondo cui l 'Italia 
aveva bisogno di due tipi di 
aerei: uno per il t rasporto 
logistico (missioni a grandi 
distanze), l 'altro per il tra
sporto tatt ico (percorsi rela
t ivamente corti). La scelta 
cadde perciò sul C-130 e sul 
G-222. Perché l'HercuIes? 
«Perché — questa la rispo
sta — nei confronti del solo 
aerpo analoeo — il C 160 
Trnnsa'.l. franco-tedesco —. 
esco ha «prestazioni più bril
lanti. un contenuto di nsclito 
inferiore, maqqiore sicurezza 
e un costo globale inferiore». 
Se cosi s tanno le cose, e vi
sto che lo studio approfon
dito sui due aerei venne ef
fettuato dall'Aeronautica, non 
si comprende <o si compren
de fin troppo» per quali mo
tivi FI ricorse a società co
siddette promozion?h. con 
t-aneenti di oltre 1 miliardo 
di lire. Chi avrebbe dovuto 
rispondere non era presente. 

Altra domanda: perché ì 
progetti del G 222 sono rima
sti bloccati per 5 fi anni? 
« Non c'erano i finanziamen
ti ». è stata la risposta uffi
ciale. ma in realta — lo si è 
det to sottovoce — l'allora mi
nistro della Difesa Tremel-
'.oni «. .depenno il proset to >. 
L'operazione G 222 è costata 
all'A.M. circa 20 miliardi per 
10 sviluppo di due prototipi 
11 progetto fu ripreso quan

do il Comitato dei capi di 
S.M. dette il via aelt Hercu
les. Era il 19 ottobre 1969. Il 
15 gennaio successivo part i 
la prima «let tera d ' intenti». 

Le responsabilità per la cor
ruzione? « L'iter per l'acqui
sto degli aerei USA — dice 
Cottone — fu da quel mo
mento al di fuori delle nostre 
competenze >. Tentativo di 
scaricare sugli organi mini
steriali ogni eventuale re
sponsabilità? 

Fin qui la « storia » decli 
Hercules. Sulle esperienze 
compiute il giudizio non è 
davvero lusinghiero. L'aereo 
ha presentato una serie di 
difetti (corti circuiti all'im
pianto elettrico, noie all'au
topi lota e agli indicatori del 
carburante, perdita dei ser
batoi con grossi rischi di in
cendi: corrosione alle cernie 
re e agli alettoni) per ripa
rare i quali si perdono 5 6 
giorni. 

Le conseguenze? Dei 14 ae
rei acquistati. 3 sono alla 
SIAI-Mirchett i di S^sto Ca-
lende. che effettua la manu
tenzione generale relativa al
le cellule <i motori li revi
siona l'Alfa Romeo la par te 
elettronica un 'a l t ra d i t t a ) . 10 
mesi di tempo per una ope
razione che va fatta ogni 36 
mesi! Altri 3 Fono formi per 
la manutenzione ordinaria. 2 
per guasti. 

Per i pezzi di ricambi la 
situazione è ancora più grave. 
Rot to ogni rapporto con la 
Lockheed (il perché non e 
s ta to spiegato) '.'Aeronautica 
italiana acquista i pezzi di 
ricambio di cui ha bisoeno 
t rami te quella USA Ed e ne 
caduto che sono giunti pezzi 
sbagliati o insufficienti Ed 
al'.ora? «Si e dovuto andare 
fino m America con ì nostri 
C-130 per prenderli t>. Di fron
te ad una situazione di que
sto genere, senza voler dram
matizzare. non c'è certo da 
s tare molto allegri. 

lio Pardera Sergi 

Emesso dal giudice che indaga sulla strage di Piazza Fontana 

Un altro avviso di reato 
a Maletti e al cap. La Bruna 

Ora si parla di favoreggiamento per la fuga del neofascista Pozzan 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5 

Una nuova comunicazione 
giudiziaria del giudice istrut
tore di Catanzaro. Mishacc.o. 
che indaga sulla strage di 
piazza Fontana, è s ta ta noti
ficata al generale Maletti. ex 
capo dell'ufficio difesa del 
SID e al capitano La Bruna 
che ha lavorato nel medesimo 
ufficio. Entrambi, come si ri
corderà. sono stat i già Incri
minati per favoreggiamento 
nei confronti di Guido Gian-
nettini , l'ex giornalista del 
«Secolo d ' I ta l ia» in galera 
per la strage. Maletti e La, 
Bruna, infatti, secondo 11 giu

dice M.gliacc.o. e per am
missione dello stesso Giannet-
tini. avrebbero fatto espatria
re il neofascista, « collabora
tore » -dei SID. quando pen
deva g.À su di lui l'ordine 
di cat tura del giudice D'Am
bre-. o. 

La nuova comunicaz:one 
g.udiziar.a r.guarda l'ipotesi 
d: un analogo reato, questa 
volta c o m m e i ^ a favore di 
Marco Pozzan, il neofascista 
padovano fattosi vivo, dopo 
anni di latitanza, con una let
tera-confessione fatta perveni
re a Giovanni Ventura e, tra
mite questi, giunta al giudice 
di Catanzaro. Nella lettera si 
sostiene, infatti, che a farlo 

espatriare, quando già era 
s ta to colpito da ordine di cat
tura per la strage, fu proprio 
il capitano La Bruna, il qua
le, sempre secondo la lettera 
di Pozzan. ebbe l'autor.zzv 
zone de', suo superiore (Ma 
letti» e. a .via volta, avrebbe 
intorniato un alto persona^g.o 
governativo («pare Andreot-
ti ». dice la lettera). Un'ac
cusa gravissima, .-pece se si 
pensa che. in quello s'esco 
periodo (gennaio 1973) il SID 
avrebbe tentato di fare evade
re Giovanni Ventura e che 
alcuni mesi dopo ha fatto e-
spatrìarc Giannett ini . 

f. m. 

posito dell'uccisione dei co 
niugi Silve.ilii. avvenuta en
ea un anno fa. a Milano ari 
opera di killer professionisti 
che freddarono ì due mentre 
erano fermi ad un semaforo. 

I Silvestri, due noti ncet 
tutori e trafficanti di prezio 
si. erano in rapporti di «af
fari » con la società « Elfe » 
ì cui proprietari erano Ani 
brosio e il figlio dell'avvo 
ra to Rosa. Il legale è accu
sato di favoreggiamento nei 
confronti di Ambrosio. 

II terzo ed ultimo arresto 
dell'intensa giornata del dr. 
Viola è stato ordinato ed est-
guito nei confronti di Umlier 
t i Aitìi-n ( oinmeic ' ' 
di Francesco Ambrogio al prò 
fes.sioni.sta sono imputati ì 
reati di concorso in falso e 
tenta ta truffa 

Intanto gli inquirenti stati 
no cercando l'evane.-cente pa
dre Eligio che, convocato per 
ogm a palazzo di Giustizia 
si è ben guardato dal pre 
sentarsi sia pure nella seni 
plice veste di testimone. 

In tanto si è appreso che il 
finanziere « boom » Franco 
Ambrosio verrà nuovamente 
interrogato alle 16 di doma
ni dal sostituto procuratore 
Guido Viola: l ' interrogatorio 
dovrebbe seguire l'audizione 
(ammesso che ì CC lo rin 
traccino) di padre Eligio che 
ha ricoperto cariche in quel 
la società di t rasport i aerei 
la « Albatros-Ata >\ che sem
bra essere all'origine dello 
accuse che hanno portato in 
galera il finanziere. 

Le accuse contro Ambrosio 
detenuto a S. Vittore, come 
ha precisato il suo difensore 
avvocato Achille Petrillo. so 
no di falso in a t to pubblico 
e tenta ta truffa ai danni del
lo Stato, nel caso specifico 
ai danni del ministero dei 
Trasporti . Nell'ordine di cat
tura — sempre secondo le 
dichiarazioni del difensore -
comparirebbero, questa volta 
come avvilo di reato, altr . 
elementi" la ricettazione e 
l'associazione a delinquere 
Il difensore di Ambrosio ha 
sottolineato che le contesta 
zioni circa gli indi/i dei due 
ultimi reati verranno fatte 
nell ' interrogatorio di doman. 
e che nulla risulta, fino a 
questo momento, dagli att i 
che possa far pen-are a prò 
ve concrete. Il letrale ha anzi 
sottolineato che l 'attuale prò-
cedimento e na to dopo che 
lo stesso Ambroa.o si è prò 
sentato spontaneamente al 
magistrato ai primi di gen 
naio di quest 'anno: nessuna 
comunicazione giudiziaria, ha 
sottolineato l'avvocato, eia 
stata emessa contro Ambro 
sio. prima dell'emissione de. 
l'ordine di ca t tura , nonostan 
te che il «miliardario venuto 
dal nu'.'a /> si fosse offerto 
p.u vo.te di collaborare con 
la g.ustiz.a. 

Ma Io stesso ledale non ha 
voluto dire nulla sul cons
unto delle contesta?.oni mo-, 
se al suo difeso: il che LI 
dubbiamente dimostra che 
Amhro'-.o ha molto da re ar--
e da temere e ( he ìe a e r u v 
sono evidentemente avvalora 
te da prove. 

Gli arresti ri! ogz: suonano 
conferma d: n ò Nulla l'av
vocato ha voluto d chiarare 
por esempio, a proposito d; 
dieci milioni di dollari falsi 
che Ambrosio avrebbe port-a 
to in Italia e « riciclato » pò: 
in Sv.zzerà. A proposito de.-
ìa misteriosa morte di un 
d.pendente del Banco di Ro
ma della sede di Luerano che. 
a quanto pare, si accineeva 
a rivelare parecchi sporchi 
retroscena, ritrovato cadave 
re su ;la linea ferroviar.a Lu-
eanoChiasso. l'avv. Petrillo 
ha aaaer.to che gli atti non 
ne fanno cenno alcuno 

Q'ie.lo che sembra certo è 
che l'indizio di reato per ricet
tazione e associaz.one a de-
l.nquere sia scatur. to proprio 
rial traffico di dollari falsi. 
Del resto Ambrosio non è af
fatto nuovo a « imprese » 
bancarie e finanziarie che 
g.i hanno g.?„ procurato una 
condanna in primo grado a 
dieci mesi e dieci giorni p.ù 
una multa. 

Ambrosio venne riconosciu
to colpevole d. avere spac
c a t o assegni falsi a Icch a 
con 'a copertura di un coni 
plire milanese dipendente 
del.a Banca Unione di S.n-
dona, ancora og^i lati tante. 

L'attuale inch.e.-,ta. che ha 
portato all 'arresto d: Am
brosio trae origine da una 
pratica a t t inente la society 
di trasporto aereo di Ambro
sio nella quale hanno rive 
stito cariche s!a frate Elljlo 
sia il calciatore Rivera. 

Maurizio Michelini 
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